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ACCORDO QUADRO DI COOPERAZIONE 

TRA 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA, con sede 

legale in Modena (Via Università 4), codice fiscale e partita IVA n. 

00427620364, in persona del legale rappresentante Rettore pro tempore 

prof. Carlo Adolfo Porro, nato a              il                   , a ciò autorizzato in 

forza della delibera del Consiglio di Amministrazione del giorno 29 giugno 

2021, 

E 

L’ARCIDIOCESI DI MODENA-NONANTOLA, con sede in Modena (C.so 

Duomo 34) in persona dell’Arcivescovo Abate, S.E. Mons. Erio Castellucci, 

nato a              il                   , domiciliato per la carica presso la sede della

Diocesi, 

E 

La DIOCESI DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA, con sede in Reggio 

dell’Emilia (Via Vittorio Veneto 6) in persona del Vescovo, S.E. Mons. 

Massimo Camisasca, nato a             il                   domiciliato per la 

carica presso la sede della Diocesi sentiti i competenti organismi

diocesani, 

nel seguito chiamate rispettivamente “Università” e “Diocesi”, e, 

congiuntamente, “Parti”, 

RICHIAMATO 

- L’accordo di revisione del Trattato lateranense del 18 febbraio 1984 tra 

Stato e Chiesa che, tra l’altro, richiama: “alla reciproca collaborazione per 

la promozione dell'uomo e il bene del Paese” (art. 1); 

Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia - 
Imposta di bollo assolta in 
modo virtuale – 
Autorizzazione dell’Agenzia 
delle Entrate – Direzione 
Provinciale di Modena – 
Ufficio Territoriale di Modena 
n. 77000 del 26/10/2015



pag. 2 di 7 

PREMESSO 

- che l’Università, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, sviluppa e 

diffonde le proprie attività e prodotti di ricerca e di alta formazione anche in 

collaborazione con altri soggetti pubblici e privati; 

- che le Diocesi favoriscono lo sviluppo pastorale e culturale dei percorsi 

comunicativi e formativi nei propri territori, nonché la promozione e la 

valorizzazione di settori vitali e strategici come quello storico, artistico, 

ambientale, giuridico-sociale e sportivo; 

- che il presente accordo trova ragione nello specifico statutario delle 

Diocesi per quanto attiene l’accoglienza e lo sviluppo della persona umana 

secondo la Dottrina sociale della Chiesa; a tal fine, le parti riconoscono che 

il presente accordo ha anche carattere di fiduciarietà reciproca ed è 

orientato al raggiungimento degli obiettivi di studio e di maturazione 

personale perseguiti dall’Università; 

- che l’Università e le Diocesi intendono favorire la crescita intellettuale e 

umana degli studenti, del personale universitario e degli operatori diocesani 

e le loro metacompetenze, derivate dal lavoro d’équipe, dalla capacità di 

empatia, di resilienza e di adattamento professionale e umano; 

- che l’Università e le Diocesi promuovono già attività congiunte di studio, 

ricerca e didattica, anche alla luce del recente Protocollo d’intesa tra 

l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE) e l’Istituto 

Superiore di Scienze Religiose dell’Emilia (ISSRE); 

- che l’Università e le Diocesi intendono sviluppare e consolidare una 

collaborazione per favorire relazioni scientifiche e didattiche finalizzate alla 

crescita culturale, professionale e artistica del territorio nei modi e nei tempi 
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che verranno concordati tramite appositi programmi attuativi approntati 

sulla base della presente convenzione-quadro, anche per attuare quanto 

previsto dal Manifesto per l’Università, sottoscritto il 15 maggio 2019 tra la 

Conferenza Episcopale Italiana e la Conferenza dei Rettori delle Università 

Italiane, perché sia “favorita la nascita di accordi, protocolli di intesa e 

strumenti pattizi a livello locale e territoriale fra gli Atenei e le Diocesi 

d’Italia, per promuovere servizi e strutture calibrati alle necessità integrali 

della persona.” 

Tutto ciò premesso le Parti stipulano quanto segue: 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo e vincolano le Parti alla loro osservanza. 

ART. 2 - Obiettivo dell’Accordo 

L’Università e le Diocesi concordano, nel rispetto delle leggi e dei 

regolamenti dei rispettivi ordinamenti, di stipulare un accordo di 

cooperazione anche attraverso attività didattica svolta da docenti e 

operatori degli Uffici Pastorali diocesani, a progetti congiunti di ricerca, 

corsi, giornate di studio e seminari sui temi attinenti alle aree di cui all’art. 3. 

ART. 3 - Area dell’accordo 

3.1 L’Università e le Diocesi esprimono la propria volontà di promuovere 

azioni di collaborazione finalizzate a: 

• fare conoscere agli studenti luoghi e opportunità per svolgere 

servizio di volontariato (in Italia o all’estero) incoraggiando una 

partecipazione attiva alla solidarietà sociale e civile; 

• incoraggiare possibilità di Tirocini e di attività per progetti di Tesi; 
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• far conoscere agli studenti spazi residenziali di vita comunitaria e 

cohousing per incoraggiare la partecipazione attiva alla solidarietà 

sociale e civile; 

• informare e sensibilizzare gli studenti verso i vari progetti di Servizio 

Civile Universale, favorendone anche l’eventuale riconoscimento 

come Tirocinio curriculare; 

• pensare e attivare luoghi e momenti di ascolto e di 

accompagnamento per gli studenti (soprattutto per quelli che 

presentano maggior disagio e fragilità personali nel proprio percorso 

universitario); 

3.2 Le aree di collaborazione sopra elencate non precludono altre che 

possono essere determinate di comune intesa da entrambe le Parti 

mediante ulteriori integrazioni a quanto convenuto con il presente 

Accordo quadro. Tali integrazioni, oppure eventuali 

modifiche/integrazioni dell’Accordo dovranno essere sottoposte alla 

preventiva approvazione dei rispettivi organi di governo e formalizzate 

con scambio di note fra le Parti. 

3.3 L’Università e le Diocesi esprimono la propria volontà di promuovere le 

seguenti attività congiunte: 

• Promozione e comunicazione congiunta; 

• Attività e incontri per informare su volontariato e Servizio Civile 

Universale (in Italia o all’estero); 

• Informare e sensibilizzare gli studenti sulla possibilità di luoghi 

residenziali di vita comunitaria e cohousing; 

• Favorire l’integrazione all’accompagnamento e all’ascolto degli 
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studenti con fragilità nel percorso universitario; 

• Attività didattiche integrative (cicli di incontri formativi, visite 

organizzate, convegni, seminari, ecc.) con possibile riconoscimento 

di crediti formativi (ECTS) a libera scelta (da concordare di volta in 

volta con il/i Dipartimento/i soggetto/i della collaborazione). 

3.4 L’Università e le Diocesi si impegnano ad elaborare, nell'ambito delle 

aree e delle attività di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.3 un piano 

annuale di attività comuni. Tali attività possono essere oggetto di 

specifici accordi attuativi di cui al successivo articolo 4. 

3.5 Il coordinamento, l’implementazione e lo sviluppo dell’accordo e delle 

aree di interesse comune è affidato per l’Università al Prof. Vincenzo 

Pacillo, delegato del Rettore prof. Carlo Adolfo Porro, per la Diocesi di 

Modena a padre Marco Mazzotti, delegato del Vescovo Mons. Erio 

Castellucci, per la Diocesi di Reggio Emilia a don Matteo Galaverni, 

delegato del Vescovo Mons. Massimo Camisasca. 

 Le rispettive Diocesi potranno a tal scopo individuare organismi o enti 

diocesani con specifiche attribuzioni nei settori di intervento. 

ART. 4 - Ambito economico 

L’Università e le Diocesi concorderanno con specifici accordi attuativi i 

contenuti e gli eventuali aspetti economici delle singole iniziative in cui si 

articolerà la collaborazione. 

ART. 5 - Privacy 

Le Parti con la sottoscrizione del presente Accordo prestano reciproco 

assenso al trattamento, alla conservazione e alla comunicazione dei 

rispettivi dati ai sensi del GDPR 679/2016/UE.  
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ART. 6 - Durata 

Il presente Accordo ha durata di tre anni con decorrenza dalla data della 

sottoscrizione e sarà rinnovato, per la medesima durata, tramite tacito 

accordo dagli organi competenti delle Parti. 

Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo in qualsiasi 

momenti, previa comunicazione da inviarsi a mezzo PEC almeno 60 giorni 

prima. 

ART. 7 - Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni previste dal presente Accordo dovranno essere 

effettuate per iscritto via e-mail. Le comunicazioni si intenderanno 

validamente eseguite alla data di ricezione del documento via e-mail, 

sempre che esse risultino inviate esclusivamente o almeno per copia 

conoscenza ai seguenti indirizzi: 

Università degli studi di Modena e Reggio Emilia (Prof. Vincenzo Pacillo, 

delegato): vincenzo.pacillo@unimore.it 

Diocesi di Reggio-Guastalla: pastorale.unire@gmail.com 

Diocesi di Modena-Nonantola: pastorale.unimo@gmail.com 

ART. 8 - Controversie 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione al 

presente Accordo, ove non sia possibile un bonario componimento, sarà 

competente il Foro territorialmente competente.  

ART. 9 - Testo dell’Accordo 

Il presente Accordo, sottoscritto in triplice esemplare, sarà registrato in 

caso d’uso. Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della Parte 

che ne farà richiesta. 
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Modena,  

Per l’UNIVERSITA’ 

Il Rettore 

(Prof. Carlo Adolfo PORRO) 

Per le DIOCESI 

I Vescovi 

(Mons. Erio Castellucci) 

_______________________ __________________________ 

(Mons. Massimo Camisasca) 

__________________________ 

 


